
Fondata nel 1946 nel
capoluogo, grazie ad un'in-
tuizione lungimirante, in
questi sei decenni di pre-
senza incisiva nel nostro
tessuto occupazionale la
Scuola Edile Bresciana re-
gistra un bilancio più che
positivo, che si fonda su in-
vestimenti, nell'organizza-
zione logistica di centinaia
di corsi, riservati ad, ap-
prendisti, alla formazione
superiore per tecnici spe-
cializzati, alla sicurezza e
alla formazione professio-
nale che si avvia con gli
anni dell'obbligo. Oggi la
Seb è presieduta da Tiziano
Pavoni. Con sede principa-
le in via Garzetta a Brescia
e le sue sedi staccate di
Chiari e Breno, la Scuola è
un esempio di come possa
essere affrontata l’attività
formativa in ottima
simbiosi con le richieste del
mercato del lavoro, offren-
do alle imprese personale
qualificato.

La Scuola Edile Bresciana
è un'istituzione matura, inserita nel
tessuto sociale da ben sessant'an-
ni, dinamica e proiettata verso le
sfide della modernità, in un mondo
che cambia continuamente e nel
quale mutano anche le esigenze
formative e di mercato. La Seb rap-
presenta, dunque, un esempio signi-

ficativo della gestione paritetica, tra
imprenditori e sindacato, della
professionalizzazione dei lavoratori
del settore edile. È l'istituzione bre-
sciana che garantisce un alto livel-
lo di preparazione in un settore
aperto ad innovazioni estremamen-
te importanti. Il Collegio costruttori
e i sindacati di categoria hanno una

ALLA SCUOLA EDILE BRESCIANA
FORMAZIONE PER 2.300  ALLIEVI
CON  LEZIONI  PER  16MILA  ORE

CONTINUA
A  CRESCERE
UN'ISTITUZIONE
CHE  È  FIORE
ALL'OCCHIELLO
PER  IL  COMPARTO
EDILE
BRESCIANO

La Scuola Edile è un’eccellenza nel
comparto della formazione professionale

(nel riquadro il presidente della Seb
Tiziano Pavoni)
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lunga consuetudine con gli enti
paritetici; la Scuola edile ha una
valenza particolare in quanto for-
ma le nuove leve dell'edilizia. "La
nostra scuola rappresenta un fiore
all'occhiello per l'intero comparto.
Un giudizio condiviso anche da altre
realtà extraprovinciali. Se la Scuola
Edile è portata ad esempio anche al-
trove, il merito lo si deve soprattutto
alla dedizione di chi in passato l'ha
voluta fortemente costruire". Il pre-
sidente Tiziano Pavoni è convinto
della qualità di un lavoro svolto con
puntualità introducendo corsi di
specializzazione per conduttori di
macchine operatrici, carpentieri e
ferraioli, fino alle ultime frontiere
della formazione continua.

Il riconoscimento diretto dei
corsi da parte della Regione ha
consentito un trend senza imprevi-
sti, riconoscendo alla formazione
professionale un percorso proprio,
quello del lavoro, in grado di ga-
rantire ai giovani orientati alla pra-
tica le stesse opportunità tra scuo-
la e lavoro.

Una risposta positiva si va
registrando da alcune stagioni.
Sono molte le famiglie che inoltra-
no domanda di iscrizione ai corsi
per i licenziati dalla scuola media.
Non solo, sono state man mano
raddoppiate le ore d'insegnamento
(più di 16mila nell'anno scolastico
2006/2007); anche il numero delle
persone formate vanta il raddop-
pio nell'ultimo anno (2268 sono stati
gli allievi).

"Oggi la Scuola edile di Bre-
scia - precisa il presidente Pavoni
- oltre ai corsi storici di qualifica e
specializzazione, ha inserito nell'of-
ferta  formativa numerose oppor-
tunità. Sono state progettate nuo-
ve attività didattiche per risponde-

Il presidente Tiziano Pavoni  sottolinea: “La nostra
scuola rappresenta un fiore all'occhiello per l'intero
comparto. Un giudizio condiviso anche da altre realtà
extraprovinciali. Se la Scuola Edile è portata ad esempio
anche altrove, il merito lo si deve soprattutto alla dedizione
di chi in passato l'ha voluta fortemente costruire”.

TRA  LE  NOVITÀ
DIDATTICHE
RIENTRA  IL
CORSO
DI  TECNICA
DEL  RESTAURO
EDILIZIO

A lezioni teoriche la Scuola Edile alterna moltissima attività pratica

La Seb rappresenta un’ ideale unione fra esigenze d’impresa e formazione al lavoro
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re alle richieste degli operatori ed
offrire percorsi aggiornati e com-
petitivi: il riconoscimento dei cre-
diti formativi acquisiti in ambito la-
vorativo per i conduttori dei mezzi
di cantiere, e il corso di tecnico del
restauro edilizio rivolto a maestran-
ze specializzate e capocantieri che
è stato avviato solo lo scorso mese
di settembre in collaborazione con
la Soprintendenza di Brescia".

Ancora, corsi di certifica-
zione energetica e nuove tecnolo-
gie per la salvaguardia dell'ambien-
te. Il comparto edile abbisogna oggi
di tecnici sempre più qualificati.
Per questo sono in atto i corsi già

spiegati senza dimenticare quanta
attenzione ed energia vengano ri-
servate al capitolo della sicurezza
che è fondamento di coloro che la-
vorano nei cantieri.

"La mentalità sulla sicurez-
za - aggiunge il direttore della Seb
Antonio Crescini - sta cambiando.
Le maestranze dei corsi di forma-
zione hanno modo non solo di ap-
prendere ciò che l'insegnante vuo-
le diffondere, ma anche e soprat-
tutto di confrontarsi tra loro e di
comprendere il concetto di rischio
e l'importanza delle misure precau-
zionali nel cantiere edile che sta
diventando, senza dubbio, uno dei

luoghi di lavoro più multi etnici che
abbiamo sul nostro territorio".

Sul piano della formazione
professionale, la scuola ha registra-
to e continua a farlo, un boom di
iscritti, al punto che le esigenze di-
dattiche hanno suggerito la neces-
sità dell'allargamento, già effettua-
to, delle sedi. La Scuola edile bre-
sciana rimane all'avanguardia nel
sistema formativo italiano, con
strutture moderne e risorse umane
e professionali di alto livello. Si è
ritagliata con sapienza una posizio-
ne di primo piano.

Wilda Nervi

UNA  PARTICOLARE
ATTENZIONE
È  RISERVATA
ALLA  SICUREZZA,
CHE  RAPPRESENTA
UNA  COSTANTE
NELLE  AULE
DI  VIA  GARZETTA
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